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Carissimo Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su Famiglia e Vita 
Oggi attorno alla famiglia e alla vita si svolge la lotta fondamentale della dignità  dell'uomo (Giovanni P. II)  

“Più famiglia” in piazza S.Giovanni il 12 maggio 

   
Il Forum delle associazioni familiari, le associazioni, i movimenti e le nuove realtà ecclesiali italiane 
promuovono una manifestazione nazionale aperta a tutti i cittadini italiani che condividono i principi espressi 
nel Manifesto “Più famiglia”a sostegno della famiglia. 
  
La manifestazione di popolo si terrà a Roma, piazza San Giovanni in Laterano, il 12 maggio prossimo. 
  
I vertici delle associazioni, dei movimenti e delle nuove realtà ecclesiali in accordo col Forum hanno approvato 
e sottoscritto il Manifesto che reca il titolo “Più famiglia”, e il sottotitolo “Ciò che è bene per la famiglia è bene 
per il Paese”. 
Nel Manifesto si sottolinea la necessità di politiche pubbliche di promozione della famiglia e viene espresso 
inoltre un giudizio negativo nei confronti dell’equiparazione al matrimonio di altre  forme di convivenza e si 
sollecita un’assunzione di responsabilità da parte dei legislatori. 
 
 
In allegato il Manifesto “Più famiglia”   

MANIFESTO 
  

PIU’ FAMIGLIA 
  

Ciò che è bene per la famiglia è bene per il Paese 
  
La famiglia è un bene umano fondamentale dal quale dipendono l’identità e il futuro delle persone e della 
comunità sociale. Solo nella famiglia fondata sull’unione stabile di un uomo e una donna, e aperta a 
un’ordinata generazione naturale, i figli nascono e crescono in una comunità d’amore e di vita, dalla 
quale possono attendersi un’educazione civile, morale e religiosa. La famiglia ha meritato e tuttora esige 
tutela giuridica pubblica, proprio in quanto cellula naturale della società e nucleo originario che 
custodisce le radici più profonde della nostra comune umanità e forma alla responsabilità sociale.  Non a 
caso i più importanti documenti sui diritti umani qualificano la famiglia come “nucleo fondamentale della 
società e dello Stato”. 
  
Anche in Italia la famiglia risente della crisi dell’Occidente - diminuzione dei matrimoni e declino 
demografico - e le sue difficoltà incidono sul benessere della società, ma allo stesso tempo essa resta la 
principale risorsa per il futuro e verso di essa si rivolge il legittimo desiderio di felicità dei più giovani. 
Nel loro disagio leggiamo una forte nostalgia di famiglia. Senza un legame stabile di un padre e di una 
madre, senza un’esperienza di rapporti fraterni, crescono le difficoltà di elaborare un’identità personale e 
maturare un progetto di vita aperto alla solidarietà e all’attenzione verso i più deboli e gli anziani. 
Aiutiamo i giovani a fare famiglia. 
  
A partire da queste premesse antropologiche, siamo certi che la difesa della famiglia fondata sul 
matrimonio sia compito primario per la politica e per i legislatori, come previsto dagli articoli 29, 30 e 31 
della Costituzione. Chiediamo al Parlamento di attivare - da subito - un progetto organico e incisivo di 
 politiche sociali in favore della famiglia: per rispetto dei principi costituzionali, per prevenire e 
contrastare dinamiche di disgregazione sociale, per porre la convivenza civile sotto il segno del bene 
comune. 
  
L’emergere di nuovi bisogni merita di essere attentamente considerato, ma auspichiamo che il legislatore 



non confonda le istanze delle persone conviventi con le esigenze  specifiche della famiglia fondata sul 
matrimonio e dei suoi membri. Le esperienze di convivenza, che si collocano in un sistema di assoluta 
libertà già garantito dalla legislazione vigente, hanno un profilo essenzialmente privato e non necessitano 
di un riconoscimento pubblico che porterebbe inevitabilmente a istituzionalizzare diversi e inaccettabili 
 modelli di famiglia, in aperto contrasto con il dettato costituzionale. Poiché ogni legge ha anche una 
funzione pedagogica, crea costume e mentalità, siamo convinti che siano sufficienti la libertà contrattuale 
ed eventuali interventi sul codice civile per dare una risposta esauriente alle domande poste dalle 
convivenze non matrimoniali. 
  
Come cittadini di questo Paese avvertiamo il  dovere irrinunciabile di spenderci per la tutela e la 
promozione della famiglia, che costituisce un bene umano fondamentale. 
  
Come cattolici confermiamo la volontà di essere al servizio del Paese, impegnandoci sempre più, sul 
piano culturale e formativo, in favore della famiglia.  
  
Come cittadini e come cattolici affermiamo che  ciò che è bene per la famiglia è bene per il Paese. Perciò 
la difenderemo con le modalità più opportune da ogni tentativo di indebolirla sul piano sociale, culturale 
o legislativo. E chiederemo politiche sociali audaci e impegnative. 
  
Il nostro è un grande sì alla famiglia che, siamo certi,  incontra la ragione e il cuore degli italiani. 
  
Roma, 19 marzo 2007 
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http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 

Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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